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Caro Diretto-
re, 

		
    sono passa-
ti esattamente 
cinque anni da 
quando la Gre-
cia ha aderito al 

meccanismo europeo di soste-
gno in stretta collaborazione 
con il Fondo Monetario Interna-
zionale (FMI). In quel periodo 
di tempo gli altri fondamentali 
e critici dati economici del Pa-
ese erano i seguenti: il PIL am-
montava a 222,151 mld alla 
fine del 2010.
Il debito pubblico era al 
148,3% in rapporto al PIL. La 
disoccupazione si trovava al 
12,5%. La percentuale di Gre-
ci che vivevano sotto la soglia 
della povertà (reddito inferiore 
al 60% del reddito nazionale in-
termedio disponibile) raggiun-
geva il 27,6%.
La politica di pura austerità ap-
plicata al Paese su ordine dei 
creditori internazionali durante 

 Lettera al Direttore

La Grecia
e la lama

del coltello

Un titolo di 
g i o r n a l e : 

“Dio si è dimenti-
cato di noi”. No. 
Noi ci siamo di-
menticati di Noi, 
e dove viviamo. 
Anche perché 

«Sono tanti i fedeli che han-
no continuamente sulla boc-
ca Dio, del quale parlano che 
se fosse in loro possesso». 
Non possiamo incolpare altri 
ogniqualvolta è un problema 
umano, politico, ambientale, 
economico.
Iseo si qualifica come luogo 
attrazione della zona; ma per 
una parte del suo territorio po-
sto in una posizione invidiabile 
e lasciato a deperire ed a mar-
cire (nel senso letterale) e di 
cui tutto il mondo 
transitando sulla strada pub-
blica, osserva e descrive e 

Iseo e 
un certo

marciume
Degrado e incuria

nella capitale
sebina

di Umberto Ussoli

 Iseo
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 Palazzolo

Un’iseana
tra i

benemeriti

A Palazzolo, in occasione 
dei festeggiamenti per il 

patrono della città S. Fedele, 
che cade il 14 maggio, la dot-
toressa Giulia Francesca Zani 
di Iseo ha ricevuto dalle mani 
del sindaco Gabriele Zanni la 
citazione di merito per aver 
svolto la ricerca sul tema “La 
Palazzolo di Giacinto Ubaldo 
Lanfranchi – Storia di una Cit-
tà raccontata attraverso gli oc-
chi di un bibliofilo”. Giulia, che 
ha 26 anni ed ha conseguito 
la laurea presso l’Università 
Cattolica di Brescia con la 
votazione di 110 e lode, ha 
ottenuto l’ambito premio che 
ogni anno la città di Palazzolo 
riconosce a persone ed asso-
ciazioni che si distinguono nei 
diversi campi della vita civile, 
dalla ricerca al volontariato. 
Abbiamo incontrato Giulia 
dopo la premiazione per una 

Giulia Francesca
Zani premiata

a Palazzolo
di Giuseppe Morandi

La strana sto-
ria del conta-

dino che ne sa 
più del manager 
d'alta finanza. 
La strana storia 
delle droghe mo-
derne che pensi 

di conoscere tutte fino all'ulti-
ma, di conoscerne gli antidoti 
e la prevenzione e che alla fine 
ti fregano con nuove soluzioni 
peggiori delle prime che ti fa-
cevano dire «non capiterà mai 
più». 
E' un assioma: se le droghe 
le produce sempre l'uomo per 
l'uomo, se le fregature sono 
sempre in casa del mammife-
ro umano, puoi solo aspettarti 
che l'uomo stesso dedicherà 
all'uomo una nuova droga, una 
nuova fregatura, ovviamente 
apparentemente imprevedibi-
le.
E' da tempo che nelle cliniche 
«detox», dove ci si reca per ria-
bilitarsi, fanno la loro compar-
sa cittadini dipendenti da inter-
net, a partire dai social forum. 
Sono strutture pubbliche paga-
te da noi per salvare i nostri 
concittadini travolti da colpi di 
tasti e di schermate. 
Di queste cose gli enti pubblici 
nemmeno se ne curano se non 
con le propaggini terminali del-
la disperazione, quei rari ambu-
latori dove uno o una arrivano 
raccontando di non riuscire più 
a staccarsi dall'eroina di turno, 
un social network a cui si affi-
dano notte e giorno per sapere 
quanti «mi piace» ha raccolto, 
quanti visitatori ecc. ecc.
Quando i nostri giornali hanno 
attivato dei profili su un social 
forum ben preciso abbiamo 
dichiarato con un briciolo di 
lucidità che di Facebook ce ne 
fregava meno di zero. 
Per questo la stragrande mag-
gioranza dei servizi è stata 
orientata con link che rinviano 
al nostro sito, per evitare di 
dare talenti e prodigi a un ma-

❏❏ a pag 3

 Editoriale

La fabbrica del
gradimento

...e la droga dei social network
di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 7

Farsi un ba-
gno per ri-

storarsi un poco 
dal caldo oppri-
mente che sta 
caratterizzando 
questo inizio di 

estate, una buona idea, anche 
se forse sarebbe meglio farlo 
in una piscina che non, come 
accadeva ai nostri nonni, in 
fiumi e laghi. Soprattutto se 
il fiume in questione è l’Oglio. 
Il fiume, che nasce a Ponte 
di Legno dalla confluenza dei 
torrenti Narcanello e Frigidolfo 
e percorre tutta la Lombardia 
attraversando quattro provin-
ce e finendo nel Po, è infatti 
il grande imputato per il livello 
di inquinamento del Lago d’I-
seo, ma non solo vista la si-
tuazione in cui versa nell’area 

Lago, 
acque non
balneabili
Fogne ovunque e

Legambiente punta
il dito, mentre l’Asl
rassicura in modo

inquietante
di Roberto Parolari

cellaio di consensi e di risorse 
umane. 
Così reputo questo social 
come pure tanti altri... 
Il termine me lo si passi, in via 
metaforica, analogamente agli 
stadi, ma con aggravanti però 
notevoli. 
I social forum rappresentano 
un enorme affronto alla libertà 
personale, creando aspettati-
ve artificiali, vergognose «pro-
messe» virtuali e un consenso 
destinato ad essere sintetico 
e artefatto, dietro un ovvio e 
lauto compenso, in denaro, 
ma anche in ore trascorse a 
raccontarsi, ovvero la nostra 
libertà. 
Se è indubbia la possibilità co-
municativa concessa da questi 
social è altrettanto indubbia la 
loro poca trasparenza. 
Quando alla fine degli anni 
Novanta spopolava il mercato 
hi-tech tutti lo guardavano con 
avidità. 
Ricordo amici pronti a giocarsi 
il tfr della nonna per puntarlo 
tutto su un azionario non vo-
latile, di più... E ne ricordo gli 
esiti a dir poco nefasti. 
Ricordo anche una bellissima 
frase del maestro clarense 
Giunchi: «Se un piatto della 
bilancia sale l'altro non può 
salire pure». 
E' la storia più banale e vera 
di sempre: nessuno ti regala 
niente per niente. 
Così accade con i social forum, 
che hanno fatto messe di ne-
gozi, attività, realtà che pen-
sano di potersi pubblicizzare 
a mezzo Facebook, salvo poi 
accorgersi che prima o poi il 
loro bacino di utenti può esse-
re messo a pagamento. 
Salvo poi accorgersi che post 
prima affollatissimi di «mi pia-
ce», poi diventano deserti... Il 
segreto è nell'algoritmo ossia 
nella matematica: ti faccio ve-
dere il tuo post quando e come 
piace a me... Questo sono i so-
cial forum.
Un tradimento vergognoso 
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tutti questi anni ha aggravato 
ulteriormente la realtà econo-
mica e sociale. 
Così, il PIL oggi è ridotto a 
186,54 mld. Il debito pubblico 
è schizzato al 176% in rappor-
to al PIL. La disoccupazione ha 
raggiunto straordinariamente il 
26%, colpendo principalmente 
i giovani, molti dei quali costi-
tuiscono brillanti risorse scien-
tifiche, con la conseguenza di 
spingerli ad emigrare all'este-
ro. 
Questa grave mancanza di ta-
lenti potrebbe aiutare il Paese 
in questo contesto critico. 
La percentuale di Greci che vi-
vono sotto la soglia di povertà 
è 34,6% o 3.795.100 persone.
In base all'esposizione dei 
suddetti elementi si rende con-
to chiunque che il programma 
di consolidamento fiscale in 
un paese che si trovava già 
in recessione prima del 2010 
ha fallito completamente e 
non sarebbe assolutamente 
razionale, economicamente e 
socialmente, continuarne l'ap-
plicazione. Tale politica fisca-
le di contrazione e le misure 
di austerità danno forma alla 
spirale particolarmente letale 
di debito-recessione-austerità, 
escludendo ogni prospettiva di 
sviluppo.

In tal modo, l'insistenza che 
si osserva nella ferma conti-
nuazione dell'applicazione del 
programma di estrema austeri-
tà da parte dei prestatori avrà 
veramente risultati tragici per 
il Paese. Condurrà alla totale 
catastrofe economica, la qua-
le non potrà essere sanata 
per decenni, e certamente ad 
una crisi umanitaria di incredi-
bili dimensioni per gli standard 
dell'Europa post-bellica. 
I cittadini senzatetto e immi-
seriti che già si vedono per 
le strade di Atene si moltipli-
cheranno rapidamente. I sui-
cidi dovuti della disperazione 
e dello sconforto che causa 
l'impossibilità di sopravvivenza 
continueranno il loro percorso 
di aumento frenetico. 
Gli svenimenti dei bambini nel-
le scuole dovuti alla mancanza 
di nutrimento sufficiente diven-
teranno parte inseparabile del-
la quotidianità.  
La domanda, dunque, che si 
pone con decisione in questo 
periodo di tempo è che cosa 
deve succedere affinché la 
Grecia possa uscire dal tunnel 
scurissimo della profonda crisi 
economica e tornare sul viale 
luminoso dello sviluppo e del 
progresso. 
In primis, il debito che porta 
sulle sue spalle l'economia 
ellenica è enorme e difficile 

da sopportare e non traspare 
alcuna possibilità di una sua 
estinzione. 
Quindi deve essere cancellata 
la parte più grande del valore 
nominale del debito affinché 
il peso del debito del Paese 
venga limitato sotto al 100% 
e diventi sostenibile con una 
simultanea tecnica che non 
rechi danno agli altri popoli 
d'Europa. 
L'estinzione del restante de-
bito dovrà essere collegata a 
«clausole di sviluppo», cosic-
ché si serva dello sviluppo e 
non dell'eventuale surplus di 
bilancio.
Secondo, è richiesta la riorga-
nizzazione produttiva del Pae-
se con le seguenti leve princi-
pali:
a) il bilanciamento delle transa-
zioni correnti tramite il cambio 
della mescolanza dei prodotti 
realizzati nel Paese, rafforzan-
do di conseguenza i margini 
dell'orientamento all'esporta-
zione di molti settori dell'eco-
nomia ellenica. 
b) l'industrializzazione con la 
messa in atto di una compiu-
ta politica industriale di ampio 
respiro e lo sviluppo della ricer-
ca locale e della produzione di 
un'ampia gamma di prodotti di 
alto valore aggiunto. 
Il settore della trasformazione 
è particolarmente decisivo in 
quanto è impossibile per un 
paese pensare di poter avanza-
re nella catena del valore nella 
divisione del lavoro mondiale 
senza creare la necessaria 
base manifatturiera che com-
prende innanzitutto la realiz-
zazione di prodotti industriali 
finali. 
c) il conferimento di particola-
re importanza al turismo, per 
cui la Grecia ha a disposizione 
un forte vantaggio comparato, 
ma anche alla marina mercan-

tile -la Grecia ha la più grande 
flotta mercantile al mondo- e 
ovviamente all'agricoltura per 
la copertura di beni sociali fon-
damentali e d) lo sfruttamento 
efficiente delle materie prime 
-come la bauxite da cui si pro-
duce l'alluminio- e di probabili 
grandi giacimenti di petrolio, 
tanto nel Mar Egeo quanto nel 
Mar Ionio.
Terzo, è necessaria l'edifica-
zione di uno Stato moderno, 
efficiente e razionale che lavori 
con onestà e senza interporre 
innumerevoli ostacoli burocra-
tici allo sviluppo dell'attività 
imprenditoriale e che combat-
ta efficacemente l'Idra di Lerna 
della corruzione e dell'evasio-
ne fiscale, cosicché vengano 
rimosse le molteplici conse-
guenze negative a livello eco-
nomico, sociale e politico che 
causa e che venga resa giusti-
zia fiscale. 
Le conseguenze economiche 
hanno a che fare da un lato 
con i danni delle finanze dello 
Stato e dall'altro con gli effetti 
sfavorevoli nel settore pubblico 
dell'economia. 
Quando si consolida la perce-
zione che solo con il guada-
gno illecito delle persone che 
ricoprono posti d'importanza 
nodale nell'amministrazione 
pubblica è possibile raggiun-
gere il risultato perseguito, si 
scoraggiano gli investimenti, 
si altera la sana concorrenza 
e si condannano al declino 
le imprese che si rifiutano di 
partecipare a questo tipo di 
transazioni illegali e immorali. 
Le conseguenze sociali e po-
litiche della corruzione sono, 
inoltre, eccezionalmente serie. 
La corruzione crea nei cittadini 
malcontento, delusione e un 
intenso sentimento di crollo 
dei valori. 
Si consolida la convinzione che 

niente funzioni correttamente 
e che il cittadino rispettoso 
della legge subisca un torto. 
Le istituzioni vengono sabotate 
e barcollano e infine si scredita 
lo stesso regime democratico 
agli occhi dei cittadini. Inoltre, 
l'istituzione immediata di un 
sistema fiscale equo che non 
incoraggi e non «giustifichi» 
l'evasione fiscale contribuirà 
decisamente allo sviluppo del-
la coscienza fiscale dei contri-
buenti e quindi all'aumento si-
gnificativo delle entrate statali.
Queste posizioni dovranno 
senza tardare oltre entrare in 
via di realizzazione cosicché la 
Grecia possa uscire dal coma 
della recessione ed essere gui-
data alla luce dell'ambìto svi-
luppo, lontano dalle applicate 
politiche di austerità selvagge 
e senza sbocco, che costitui-
scono la punta di diamante del 
capitalismo finanziario nel suo 
tentativo di estinzione del debi-
to e di mantenimento del suo 
dominio in un'epoca di intensa 
e generalizzata crisi capitalisti-
ca.
I cittadini europei da parte loro 
dovranno mostrarsi solidali 
verso il dramma del popolo 
greco che è stato trasformato 
in tutti questi anni in un anima-
le da laboratorio, visto che la 
parte decisamente maggiore 
del denaro che riceve in presti-

to il settore pubblico greco non 
finisce ai contribuenti greci, ma 
alle banche o per il pagamen-
to di obblighi di prossima sca-
denza oppure per la ricapitaliz-
zazione delle banche greche, 
il costo della quale pesa per 
grossa parte sui contribuenti.
Concludendo, la Grecia non 
sopporta di continuare con 
l'austerità, poiché è giunta ai 
suoi limiti più remoti, in quanto 
è crollato il tenore di vita ma 
anche la dignità del popolo gre-
co e questo lo dovranno capire 
i creditori. Diversamente, l'ora 
dello scontro e della rottura 
non tarderà.

Isidoros Karderinis 

Curriculum Vitae

Isidoros Karderinis è nato ad 
Atene nel 1967. 
È romanziere, poeta ed econo-
mista con studi post-laurea in 
economia turistica. I suoi ar-
ticoli sono stati ripubblicati in 
giornali, reviste e siti in tutto 
il mondo. Le sue poesie sono 
state tradotte in francese. Ha 
pubblicato sette libri di poesia 
e due romanzi. Cinque di que-
sti sono stati pubblicati negli 
USA e in Gran Bretagna. 
n
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inorridisce; se un capitale 
accantonato e inserito in una 
Fondazione giace fermo nel 
caveau in una banca invece di 
utilizzarlo per abbellire il sito e 
così anche rivalutarlo, non pos-
siamo incolpare Dio. 
Come non bisogna incolpare la 
Comunità che non trova paro-
le politiche per convincere chi 
di dovere e non ha strumenti 
giuridici per obbligarne l’uso. 
Bisogna guardare ai responsa-
bili, tutti cristiani, della Fonda-
zione, che per Statuto dovreb-
be “utilizzare” e l’ambiente e 
il capitale per il benessere se 
non di tutta la Comunità, al-
meno della parte più debole di 
questa, come riporta lo Statu-
to: 
“la Fondazione si propone lo 
studio di problematiche con-
nesse con la terza età sia sot-
to il profilo assistenziale, che 
sotto il profilo sociale, morale 
e culturale; ... la creazione e la 
promozione di attività per l’an-
ziano, che mirino ad impedirne 
l’emarginazione, nonché la va-
lorizzazione delle sue energie 
in ogni campo ove possano 
esplicarsi utilmente per l’an-

ziano stesso e per la società.”
La parola è la sola che ha va-
lore per descrivere “lo star fer-
mi”; sfiducia di fondo, apatia, 
non fiducia in se stessi e negli 
altri, senza un minimo di iro-
nia che possa dare una svolta 
all’immobilismo; dove anche la 
persona diffidente possa anco-
ra guardare al futuro nella vita; 
la decisione, per non vivere 
solo del facile presente con gli 
onorari guadagnati col lavoro. 
Scrive H. Kung del cristiano: 
«Certamente la fiducia di fon-
do non può essere mantenuta 
senza dover affrontare conti-
nuamente difficoltà e dubbi, 
senza sottostare al pericolo 
dell’amarezza e della delusio-
ne, tutte cose però che pos-
sono venire superate con una 
costante fedeltà alla decisione 
fondamentale presa, (…) 
La fiducia di fondo manifesta 
la sua razionalità originaria 
esercitandosi: tale atteggia-
mento di fondo positivo è ra-
zionalmente giustificabile.
(…) Se di conseguenza non 
mi chiudo alla realtà proble-
matica, ma invece mi apro alla 
sua azione, se non mi sottrag-
go all’essere per rifugiarmi 
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nell’apparenza, ma oso ab-
bandonarmi a esso, riconosco, 
non certo prima, ma neppure 
soltanto dopo, bensì mentre 
agisco, che quello che faccio è 
giusto, anzi, che è la “cosa più 
ragionevole di tutte”»
Alcuni anni fa, su richiesta 
dell’Amministrazione comu-
nale per ripianare il bilancio, 
una minima parte del capitale 
è stato usato acquisto di un 
locale di proprietà Comuna-
le e qui sito, peraltro lasciato 
anch’esso senza ristrutturazio-
ne; mesi or sono l’osannata 
proclamata donazione per il 
restauro della parte in fondo 
della Parrocchia.
Da almeno venticinque anni il 
luogo della Fondazione, bellis-
simo, ben posizionato ai piedi 
della collina, è lasciato al de-
grado più assoluto a marcire, 
e che il mondo in transito sul-
la provinciale vede e deplora 
in tutti i modi e in tutte e le 
pubblicazioni. È colpa del dio 
Uomo che si è dimenticato, 
anche perché della corta me-
moria umana è notoria la sto-
ria, a lasciar che tutto taccia e 
per comodità incolpare alcuno: 
la politica, il Comune, la So-
printendenza, le Belle arti, il 
progetto presentato respinto 
riavviato rifatto: fogli disegna-
ti, fatti e rifatti. «Il “capitale”, 
in quanto denaro che produce 
altro denaro, diventa per tanto 
l’elemento  caratterizzante del 
sistema economico e socia-
le “capitalista”», scrive, dove 
continua 
«Qui i prodotti della testa uma-
na sembrano essere dotati di 
una propria vita, figure indipen-
denti che sono in rapporto tra 

di loro e fra gli uomini». (Kung). 
Se si configurano il capitale 
immobile e l’ambiente in asso-
luto degrado, qui, oggi 2015, i 
prodotti della umana capacità 
sono fermi e senza vita a la-
sciarsi decomporre nella più 
assoluta non curanza, che si-
gnificare apatia è solo eufemi-
smo democratico.  
Ed il vivere in santa pace, fe-
lice e contento del tempo che 
passa e mai non torna, alme-
no potesse riannodarsi il filo e 
ricominciare, macché, verrà il 
giorno, che viene per tutti del 
lungo riposo … e allora sì che 
si potrà incolpare di chi si è di-
menticato di noi? 
E quale gravido errore sia il la-
sciare inoperoso un ambiente, 
e del capitale, un totale di co-
spicuo valore, verrà al pensie-
ro qualora si vorrà considerare 
l’importanza della Comunità 
nella quale vivono e agiscono 
Uomini e Donne: la loro stessa 
libertà individuale rivolta alla 
solidarietà viene meno quan-
do condizioni, anche materiali, 
sono tenute ferme, soffocate, 
dall’incapacità di alcuni, e che 
la legge non può impedire per 
il gioco della libera democra-
zia, fondamento del convivere.   
«L’importanza fondamentale 
del lavoro e del processo lavo-
rativo per l’evoluzione dell’u-
manità e della sua natura 
viene messa in risalto, mentre 
si indaga fin nel dettaglio l’in-
fluenza dei fattori economici 
sulla storia delle idee e delle 
ideologie» (Kung)  Quale danno 
economico, sociale, di fiducia, 
viene immesso nella Comuni-
tà dal comportamento fermo 
volutamente di talune persone 

e che si definiscono cristiane; 
lasciando nel contempo suppo-
sizioni da considerarsi strava-
ganti che sia immobilismo vo-
luto perché poi tutto torni nella 
disponibilità personali. 
Non è certo questo il caso fu-
turo, ma l’apatia lascia aper-
ta la strada a tutti i pensieri, 
anche errati. Perché è fermo? 
Con enorme danno di tutti? Di 
chi la colpa? Sempre di altri. 
Certamente il “lasciar fare”, il 
“possono fare perché la legge 
permette, bellezza” e dovuto 
alla libertà della democrazia. 
Ma si possono dire e com-
portare da cristiani per il solo 
fatto che vivono in Comunità 
cristiane?
Nei giorni 29 maggio 2 giugno, 
ad Iseo s’è svolto il Festival 

dei Laghi, dieci Comuni presen-
ti, d’Italia ed Europa con venti-
sei Laghi rappresentati. Favori-
ta dal bel tempo, un pienone, 
un successo. 
Quei visitatori che avranno visi-
tato, oltre le bancarelle, anche 
zone limitrofe di Iseo ed avran-
no osservato il decadimento di 
quel luogo, spero abbiano vol-
tato gli occhi d’altra parte per 
osservare solo la bella collina 
che le sta di fronte. 
Una bella manifestazione, nel 
caso, oscurata dall’inettitudi-
ne. Vale la pena della fiducia 
da poter dire: l’esistenza uma-
na è sempre dominata dalla 
decisione; o almeno: Vissi, e 
percorso ho fatto che fortuna 
mi diede. 
E fortuna è piovuta. n

Caro Direttore, 
		  In merito 
alla Commissione di inchiesta 
sulle attività illecite connesse 
al ciclo dei rifiuti e su illeciti 
ambientali ad esse correlate 
(cd. "commissione ecomafie") 
che si è tenuta a Brescia il 16 
e 17 giugno e alla visita ispet-
tiva con particolare riferimento 
alla situazione di Berzo Demo 
(Ex Selca), Caffaro e Montichia-
ri noi Comitati e associazioni 
ambientaliste del territorio 
bresciano vogliamo ricordare a 
tutti che noi ci siamo e non ci 
siamo ancora stancati di lavo-
rare per la tutela del ambiente 
e la salute del nostro territo-
rio.
Vista la presenza del Prefet-
to di Brescia Presidente della 
Provincia Assessore regionale 
all'ambiente (Terzi) Sindaco 

 Lettera al Direttore

Aprire gli occhi e bonificare
di Brescia Sindaco di Berzo 
Demo Sindaco di Montichiari 
Procuratore  Generale di Bre-
scia (Dell'Osso) Procuratore 
della Repubblica di Brescia 
(Buonanno) Avvocatura dello 
Stato (Vignoli) ASL Brescia, 
ASL Vallecamonica ARPA Com-
missario straordinario "Caf-
faro in Liquidazione" (Marco 
Cappelletto) Curatore fallimen-
tare della Ex SelcaAmmin. 
Delegato Sorin spa (soggetto 
che acquistato Snia Brescia e 
ha presentato progetto di bo-
nifica al Ministero dell'Ambien-
te) Vogliamo che il nostro mes-
saggio venga recepito in forma 
univoca: Vogliamo più tutela 
e salute del territorio, voglia-
mo più controlli, vogliamo più 
sanzioni, vogliamo le bonifiche 
e denunciamo il ritardo delle 
bonifiche (Caffaro, Montichiari, 

Selca) 
denunciamo il consumo di 
suolo (Macogna, Brocchi)at-
traverso nuove discariche che 
saranno in un futuro non tan-
to lontano causa di ulteriore 
inquinamento denunciamo il 
negazionismo che investe tut-
ta la provincia di Brescia, città 
compresa e satura di ogni tipo 
di inquinamento dove ancora 
le istituzioni tendono a negare 
e sottovalutare sempre ogni 
problema che riguarda la tute-
la dell'ambiente .
Noi diciamo basta a tutto quel-
lo che inquina il nostro territo-
rio. Avanti con le bonifiche. 

Gabriela Monica Pop

a nome dei Comitati genitori 
e ambientalisti

Gabriella, a destra, una delle mamme di Travagliato, ai microfoni di Announo: 
al sindaco Pasinetti raccomandano di non limitarsi a far scavare pozzi

 più profondi

AGENZIA PER SINGLE
ATELIER DEL CUORE

La persona giusta esiste! Basta sapere dove cercarla... 
Atelier del Cuore Agenzia per single lo fa per te! 
Contattaci al 339/4064841 e inizia la TUA storia.

www.atelierdelcuore.com

dell’Ovest Bresciano, a Palaz-
zolo e Paratico è stato vietato 
fare il bagno nell’Oglio con una 
ordinanza dei rispettivi sindaci. 
A denunciare la situazione 
dell’Oglio nell’Ovest Bresciano 
è stata Legambiente, circolo 
Basso Sebino, che davanti al 
depuratore di Paratico ha po-
sto una «bandiera nera» da 
consegnare alla società di ge-
stione, la Aob2. 
La società secondo il circolo 
sarebbe responsabile dei reflui 
fuori norma scaricati nel fiume 
Oglio perché l’impianto di Pa-
ratico, sovraccaricato dal supe-
ramento del numero di utenti 
che può gestire e dalle acque 
lacustri e meteoriche imbarca-
te, non è in grado di depurare 
efficacemente l’acqua. Inoltre, 
oltre allo smaltimento di reflui 
fognari non trattati, l’Arpa ha 
certificato che il depuratore 
immette nell’Oglio metri cubi 
di acqua inquinata e sono pre-
senti i livelli di azoto, fosforo 
e tensioattivi anomali nelle 
seriole utilizzate per irrigare i 
terreni dell’Ovest e della Fran-
ciacorta. 
Una situazione inaccettabile e 
certificata da Asl e Arpa, oltre 
che dai sindaci. 
A Palazzolo, il sindaco Gabriele 
Zanni ha emesso un’ordinanza  

di divieto di balneazione richia-
mandone una del 1992, strada 
seguita anche dai primi cittadi-
ni di Capriolo e Paratico. 
Se in Franciacorta la situazio-
ne è ad alto rischio, questo 
non si dovrebbe dire per il Lago 
d’Iseo: qui due Asl, in collabo-
razione con l’Autorità di bacino 
lacuale dei laghi d’Iseo, d’Endi-
ne e Moro, hanno classificato 
il livello delle acque balneabili 
come eccellente in 44 punti e 
buona in altri due. 
Tutto bene? Parrebbe di si, in 
realtà la Goletta dei Laghi, la 
campagna di monitoraggio ed 
informazione di Legambiente 
sullo stato di salute degli eco-
sistemi lacustri, ha presentato 
dei dati un po’ diversi: nel lago 
d’Iseo su otto punti monitora-
ti quattro sono risultati forte-
mente inquinati. 
Si tratta delle acque in corri-
spondenza dello sfioratore co-
munale nel canale industriale 
di Pisogne, quelle alla foce del 
fiume Oglio a Costa Volpino, 
quelle nei pressi dello scarico 
del pontile Nord a Monte Isola 
in località Peschiera e quelle 
alla foce del torrente Rino a 
Tavernola Bergamasca. Qui 
l’acqua presenta delle concen-
trazioni di microorganismi fuori 
dai limiti fissati dalla legge. Si-
tuazione entro i limiti di legge 

¬¬ dalla pag. 1 - Iago...
negli altri quattro punti monito-
rati che si trovano di fronte al 
porto di Siviano a Monte Isola, 
alla foce del torrente Calchere 
a Sulzano, alla foce del torren-
te Bagnadore a Marone e alla 
foce del torrente Borlezza, a 
Castro.
Anche in questo caso i respon-
sabili dell’inquinamento sareb-
bero da ricercare in torrenti e 
canali, in primo luogo quelli 
che entrano nell’Oglio nella 
zona della Val Camonica, dove 
mancano depuratori adatti ad 
alleggerire il peso degli scari-
chi, e fanno in modo che il ca-
rico inquinante finisca poi nel 
Sebino. Ora, la differenza tra i 
risultati ottenuti dai prelievi di 
Legambiente rispetto a quelli 
delle Asl sono dovuti al diverso 
modo in cui questi sono effet-
tuati: se Legambiente valuta la 
salute dell’acqua alla foce di 
torrenti e canali, l’Asl lo fa in 
altre aree del lago, quelle an-
tistanti a spiagge o luoghi fre-
quentati dai bagnanti.
Sono zone diverse di prelievo, 
normali i risultati diversi e il 
fatto che si evidenzi come ci 
sia un eccesso di batteri feca-
li nell’acqua, vuol dire che la 
foce è inquinata e non rispetta 
le normative vigenti, ma non 
che l’intera zona non sia bal-
neabile. Certo, istintivamente 
preferiamo affidarci a Legam-
biente… n

Gli scarichi fognari e
 industriali nel lago 

sono paurosi. 
Il Sebino si conferma un

bacino di veleni, ma 
soprattutto di una 

politica folle che pensa 
a multare camperisti 

mentre dovrebbe 
passare al setaccio
 tutti gli scarichi e 

imporne immediata 
regolarizzazione



ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

Cogli al volo
un’occasione unica!
Fino al 31 dicembre
detrazioni fiscali del 65%

Orzinuovi BS
Via Adua, 58/A
030.941397
info@artlegno.it
www.artlegno.it

Archiviata la positiva stagione 
2014-2015, anche se rimane 
un po’ di rammarico per aver 
fallito il salto in Serie B, la di-
rigenza del Basket Iseo si è 
messa al lavoro per preparare 
la squadra che dovrà affronta-
re il prossimo campionato di 
Serie C Gold. 
Il primo passo arriva a livello 
societario con il rinnovo della 
sponsorizzazione con Argomm 
Spa, sponsor principale della 
prima squadra, ed Emc Colosio 
Spa, che è legato all’attività 
del settore giovanile. 
Una bella notizia, visto che le 
due aziende da diversi anni 
sostengono il Basket Iseo con 
entusiasmo in un momento in 
cui trovare sponsor è veramen-
te complicato.
La seconda notizia arriva dalla 
guida tecnica della squadra: 
coach Federico Leone ha de-
ciso, dopo tre anni densi di 
successi, di lasciare il ruolo 
di allenatore della prima squa-
dra, ritenendo conclusa la sua 
esperienza alla guida dell’Ar-
gomm, ma non Iseo. 
Federico Leone infatti andrà 
a ricoprire il ruolo di direttore 

sportivo affiancando nel suo la-
voro il Gm Giacomo Zani, a loro 
il compito di costruire il roster 
per la prossima stagione. 
Il suo posto sulla panchina 
dell’Argomm viene preso dal 
suo secondo Matteo Mazzoli, a 
Iseo dall’estate del 2014, che 
avrà al suo fianco Stefano Co-
denotti, confermato nel ruolo 
di vice allenatore. Per quanto 
riguarda la rosa della prima 
squadra, il primo passo del 
Gm Zani e del neo Ds Leone 
è stato confermare la maggior 
parte degli elementi protago-
nisti della ottima annata scor-
sa. Faranno parte del roster di 
Iseo nella stagione 2015-2016 
il miglior marcatore Alessandro 
Acquaviva, Matteo Cancelli, 
Diego Crescini, Andrea Leone, 
Gianluigi Prestini, Andrea Sare-
sera ed Antonio Lorenzetti. 
A fronte di queste conferme 
sono arrivati però tre addii im-
portanti: lasciano la capitale 
del sebino due delle colonne 
portanti della formazione che 
ha ottenuto in questi ultimi 
tre anni risultati di altissimo 
profilo, si tratta di Lorenzo Za-
nini, cresciuto nel vivaio è da 
anni uomo fondamentale per 

 Basket Iseo

Mazzoli nuovo coach, Leone diventa Ds
Novità in casa Basket Iseo

di Roberto Parolari

l’ex coach
Federico Leone

Il nuovo allenatore 
Matteo Mazzoli

la squadra, e Carlo Coppi, che 
ha vestito per sette anni totali 
in due diversi periodi la maglia 
gialloblu. 
Ha detto addio ad Iseo anche 

Giovanni Veronesi, uno dei mi-
gliori giovani della categoria e 
ricercatissimo sul mercato.
Il secondo passo del Gm Zani 
e del Ds Leone sarà quindi 

quello di coprire i  buchi cre-
ati dalle partenze nel roster: il 
primo colpo in entrata è Marco 
Azzola, guardia/ala di 192 cm 
nato nel 1994. 
Si tratta di un giocatore di 
grande prospettiva e tecnica 
con buone percentuali al tiro 
anche dalla lunga distanza 
cresciuto tra Seriana Basket 
e Blu Orobica, dove ha fatto 
tutta la trafila nel settore gio-
vanile (Under 17 e Under 19). 
Ha debuttato nella stagione 
2011 in C Regionale con la 

Blu Orobica Bergamo, poi nel 
2013 è in Serie B alla Pallaca-
nestro Costa Volpino e nell’ulti-
mo campionato ha giocato con 
la maglia del Basket Bergamo 
2014 in Serie B. Per comple-
tare la squadra, la società 
sebina sta tenendo sotto os-
servazione due giovani, Andrea 
Arici e Paolo Bonvicini,  che lo 
scorso anno erano in forza alle 
formazioni giovanili del Basket 
Brescia, il loro approdo in riva 
al lago pare questione di gior-
ni. n
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Luglio: l’imbarazzo della scelta

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...

 Panoramiche Storiche	

A pochi chilometri dall'abitato 
di Marone, con una strada tipi-
ca montana a tornanti e piazzo-
le di sosta lungo il percorso in 
salita, fino a quota 800 mt. sul 
livello del mare, raggiungiamo 
con il nostro viaggio, antiorario 
e all'intorno del Sebino, l'ame-
na località di Zone. 
Riproduciamo uno dei più rari 
fenomeni naturali di erosione 

glaciale del territorio e d'Italia. 
Da quel punto panoramico è 
possibile ammirare il lago d'I-
seo verso sud-ovest. 
Arrivati in quota, prima dell'in-
gresso all'abitato si incontra 
la bellissima chiesa di San 
Giorgio in località Cislano, con 
affreschi all'interno e sulla 
facciata di pregevole arte del 
'500, in parte attribuiti a Gio-

Zone, il balcone sul lago d’Iseo
vanni da Marone. 
Una breve corsa all'ultimo chi-
lometro e, al bivio per la gita in 
ascensione al monte Gugliel-
mo, appare in tutta la sua dol-
cezza ed immagine medioevale 
il borgo di Zone, meta turistica 
estiva per il clima mite e l'al-
titudine accessibile anche alle 
persone anziane.
n

 Le piramidi di erosione con il tipico masso glaciale che le protegge. 
Sullo sfondo il Sebino ed una parte di Monte Isola.

La chiesa di San Giorgo sull’altipiano di Zone a un chilometro dal borgo

Il pianoro di Zone, balcone naturale sul lago d’Iseo verso nord.

Cosa seminare a luglio? 
C’è davvero l’imbarazzo 
della scelta. 
Questo mese, come tutti 
quelli estivi, è uno dei più 
produttivi dell’anno, an-
che se il caldo molto for-
te implica la necessità di 
maggiori cura e maggiori 
irrigazioni delle piante.

Sia per ciò che concerne 
l’orto in senso stretto sia 
che per gli alberi da frutto 
in quanto a raccolti, quel-
lo di luglio è uno dei pe-
riodi più ricchi. 
Attenzione però: sia che 
parliamo di orto sul balco-
ne e quindi di coltivazione 
in vaso, sia che parliamo 
di normale appezzamen-
to di terra, le innaffiature 
devono avvenire almeno 
una volta al giorno, di 
sera preferibilmente ed 
una particolare cura deve 
essere messa in atto nei 
confronti di quelle piante 
che sono state appena 
messe a dimora nel ter-

reno. Fate attenzione alla 
loro esposizione solare. 
Ecco le piante che potete 
seminare o piantare diret-
tamente nel terreno. 
Fagiolini, Finocchi, Indi-
via, Lattuga, Lattughino 
da taglio, Piselli, Porro, 
Prezzemolo, Biete, Caro-
te, Cavolfiori, Cavoli, Ca-
volo cappuccio, Cicoria, 
Fagioli, Rapa, Radicchio, 
Ravanelli, Rucola, Scaro-
la, Zucchine. 
A seconda della tipologia 
del vostro terreno, dei 
diversi cultivar e delle in-
dicazioni che vi daranno 
le confezioni stesse dei 
semi potrete decidere se 
seminare in semenzaio o 
in piena terra tutte le dif-
ferenti insalate ed il radic-
chio. 
Mentre per ciò che riguar-
da la maggior parte del-
le erbe aromatiche e gli 
ortaggi potete muovervi 
direttamente in piena ter-
ra. Se coltivate le vostre 
piante in vaso, ricorda-

tevi di bagnarle con uno 
spruzzino sia la mattina 
che la sera ponendole in 
un luogo ombreggiato se 
il caldo si dovesse fare 
troppo elevato ed il sole 
cocente. 
Per rendere più facile la 
loro crescita ricordatevi 
che è necessario cima-
re i pomodori, i fagioli 
rampicanti, i cetrioli, le 
angurie ed i meloni. Sce-
gliere cosa piantare a lu-
glio come vedete non è 
troppo difficile ed i risul-
tati non mancheranno di 
soddisfarvi appieno con il 
passare delle settimane.
(a cura di www.pollicegre-
en.
com)

Questo spazio è offerto 
da
Agrotecnoriparazioni di 
Platto Battista (Berlin-
go)
Tel. 030.9780137
cell. 3358285948.
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L'incanto è qui: lascia Sulza-
no alle spalle e raggiungi per 
una stradina impervia, per 
quanto asfaltata, la località 
Santa Maria del Giogo. 
Il gioco è quello che le valli 
e la natura hanno compilato 
tra Valtrompia e lago d'Iseo: 
in un istante guardi da una 
parte la Valtrompia nei suoi 
caratteri più silvani e boscosi. 

Volgi le spalle a questo pro-
digio e trovi un capolavoro di 
lago. In mezzo c'è il santuario 
della Madonna del Giogo, un 
incanto. La si raggiunge pas-
sando per un'antica locanda 
che reca sui vecchi muri la 
scritta «Santa Maria». Poi per 
una pietraia si sale: nemme-
no dieci minuti e si è davanti 
al santuario, attrezzato con 
aree pic nic e un grande pra-
to. Dietro la sede degli alpini 

che non è più in Comune di 
Sulzano ma sotto Polaveno. 
Anch'essa tenuta magnifi-
camente grazie ai volontari. 
Sempre dietro il santuario, 
ossia a sud, è la fortuna di 
alcuni privati che detengono 
un paio di case, dopo di che 
si sviluppa il sentiero per Po-
laveno. Tornando verso nord 
riscopri il pianoro verde che ti 
porta al monumento alla Ma-
donna ed è facile commuover-

si...  Poi vi scopri la storia, 
quella letteraria, che trova qui 
Teofilo Folengo, quello che, 
chi si è innamorato delle let-
tere, conosceva come l'uomo 
del letterato maccheronico, 
altrimenti Merlin Cocai: un 
pilastro della lingua italiana 
che ha albergato qui. Già, 
quanti lo sanno: io laurea-
to in lettere ignoravo questo 
particolare tanto importante 
e prezioso per il nostro turi-
smo culturale. Pensate che in 
Wikipedia questa nota non è 
ancora presente. Albergò in 
Santa Maria del Giogo tra il 
1537 e il 1538... E' storia... 
E' prodigiosa ricchezza. 
n

 Sulzano

Santa Maria del Giogo 
e le Grandi Lettere

Vi albergò Teofilo Folengo
di Massimiliano Magli

A sinistra e in alto il Santuario di Santa Maria del Giogo. A destra l’iscrizione dedicata a Folengo e il prato con area picnic davanti alla statua della Madonna
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dell'etica umana, come se 
stampassi 2 milioni di libri 
calcolando di poterli collocare 
in centinaia di migliaia di libre-
rie, ma all'improvviso vieni a 
sapere che la quasi totalità di 
queste librerie alza la serranda 
e ti fa vedere il libro in vetrina 
soltanto se paghi, dopo averle 
donato in vendita il tuo talen-
to, le tue scritture, i tuoi post 
in definitiva e una percentuale 
sui tuoi cimenti.
Le prime a cascare in questo 
tranello sono le aziende pic-
cole ma anche le grandi non 
scherzano, pronte come sono 
a vendere fumo e migliaia di 
«mi piace», dimenticandosi or-
mai che la gran parte di quei 
«mi piace» sono frutto dell'ac-
quisto di algoritmi che hanno 
condotto persone sconosciute 
e disinteressate alla loro pagi-
ne soltanto perché le aziende 
stesse hanno pagato fior di 
quattrini per innescare mecca-
nismi di reindirizzamento gra-
zie ai social. 
Oppure hanno innescato una 
serie di morbose condivisioni 
sui profili di sconosciuti utenti. 
Da sempre contrari a questo 
sistema, avevamo postato 
dall'inizio la nostra condanna 
a Facebook, determinati come 
eravamo a non spendere un 

quattrino per visibilità tanto 
artefatte. 
Tuttavia ci è toccato riscon-
trare anomalie pesanti nelle 
pagine dei nostri profili... Qual-
cuno potrebbe essere conten-
to, ad esempio, dell'aumento 
esponenziale e gratuito dei 
gradimenti, ma non noi... Ab-
biamo riscontrato vergognose 
insensatezze in tal senso, con 
settimane piene zeppe di «mi 
piace» anche su profili che era-
no non aggiornati, di fatto dor-
mienti. 
Un metodo subdolo per au-
mentare le aspettative e il 
godimento delle aziende che 
si vedono senza motivo arri-
vare nomi sconosciuti per lo 
più lontani come residenza, 
spesso stranieri, a esprimere 
gradimenti rispetto alle pagine 
dedicate. 
Poi ovviamente segue un perio-
do di nulla: proprio come con 
la droga, dopo le dosi gratuite 
arrivano quelle a pagamento. 
La stampa nazionale aveva già 
raccontato come in diversi casi 
i gestori di pagine su social 
nework si siano visti precipita-
re le visite e, una volta contat-
tato il gestore, si sono trovati 
la richiesta di pagare profuma-
tamente affinché i gradimenti 
tornassero a salire.
I famosi piatti della bilancia... 

ricordate?
Dunque riassumiamo: è possi-
bile acquistarsi il gradimento, 
ed è possibile, udite udite, ac-
quistarsi i visitatori. 
Già: una nota concessionaria 
locale, nonostante autocertifi-
chiamo le migliaia di utenti che 
arrivano sul nostro sito insiste 
col voler accedere ai dati ana-
litici di una nota impresa mul-
tinazionale. 
La nostra risposta è che nes-
sun gruppo internazionale po-
trà gestire e diffondere i nostri 
dati poiché abbiamo scoperto 
che, a nostro comodo, anche 
quei dati avrebbero potuto cre-
scere a dismisura.
Non ci credete? Provate a con-
tattare questa multinazionale 
e a chiedere di aumentare le 
vostre visite. 
Portafogli alla mano sarà cosa 
fatta: di fatto nulla sarà cam-
biato perché vi troverete mi-
gliaia di utenti in più con «per-
centuali di rimbalzo» ossia di 
abbandono del sito in termini 
di secondi paria al 100%, os-
sia senza aver speso un secon-
do sul vostro sito... Già: basta 
indirizzare con i loro subdoli si-
stemi migliaia o milioni di uten-
ti verso un sito per poterne ve-
dere impennate le percentuali 
di visita. 
Salvo poi andare a vendere 

questi dati ad aziende che 
aspettano solo di poter avere 
un bacino pubblicitario tanto 
grande. 
E' la fabbrica del gradimento, 
la fabbrica di un'eroina molto 
più raffinata e paurosa: toglie 
soldi e tanto tempo ai cittadini 
per farli sentire qualcosa di più 
di ciò che sono loro o le loro 
aziende. 
Così accade che si va avanti a 

smanettare giorno e notte sen-
za relazioni vere, contatti veri, 
proposte reali... e la fabbrica 
dei numeri cresce i suoi gua-
dagni vendendo fumo sempre 
più. 
E dietro al pifferaio magico ci 
sono non soltanto cittadini e 
aziende, ma tanti enti pubblici 
che dovrebbero in primis esse-
re disincantati di fronte a tanta 
mostruosità. 

A questo si aggiunge la totale 
mancanza di profilassi dello 
Stato, che non fa alcuna pre-
venzione soprattutto tra chi, 
cittadino privati, affoga in que-
sto sistema, postando ogni ge-
nere di personalismi con foto 
e scritti pur di sentirsi, vivo, 
circondato dall'approvazione 
fasulla di persone che spesso 
nemmeno conosce. 
n

 CARTOLINA

Monte Isola
vista 

dalla sponda
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Siamo 
a Fonteno
(© Fausto 

Scolari)
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Scopri una delle cantine 
Official Sparkling Wine Expo

Via Baiana 17,  Monticelli Brusati BS
www.lamontina.it

“Il colore della natura”: que-
sto il titolo della rassegna che 
è stata inaugurata il 4 giugno 
al Museo di Arte contempo-
ranea di Franciacorta Remo 
Bianco, ospitato negli storici 
spazi delle Tenute La Montina 
di Monticelli Brusati. 
Tre gli artisti che esporranno 
per tutta l’estate, fino alla fine 
di agosto, le loro opere: Italo 
Ghirardi, Giuseppe Novali ed 
Armando Riva. In mostra di-
pinti e sculture, frutto di anni 
di esperienza e ispirazione. 
E la natura con i suoi colori 
a fare da fil-rouge fra le ope-
re esposte e la filosofia delle 
Tenute La Montina, una delle 
cantine più rinomate della 
Franciacorta, che recente-
mente si è ispirata proprio a 
Madre Natura per rivisitare la 
veste delle proprie bottiglie. 
La natura, ispiratrice per i 
suoi colori, ma non solo. An-

che per il legame profondo 
alla propria terra che plasma 
e modella l’opera di questi ar-
tisti, siano essi pittori, sculto-
ri o vignaioli.  
Italo Ghilardi, noto pittore 
contemporaneo bergamasco, 
nasce a Palazzolo s/o e fre-
quenta l’Accademia Carrara di 
Bergamo, ove inizia ad inse-
gnare dal 1972. 
Ghilardi scava nell'interiorità 
e coglie quasi in un batter di 
ciglia uno stato d'animo, che 
tramuta in una pennellata si-
cura. Ciò che è impalpabile e 
sfuggente, l'artista lo cattura 
e lo ferma negli occhi dei suoi 
personaggi. Un po' psicologo, 
un po' analista, Ghilardi è in 
realtà un esploratore dei sen-
timenti, che naviga fra tempe-
ste di emozioni e solari sug-
gestioni.
Beppe Novali: “Se la pittura 
di Novali non si può conside-
rare realmente figurativa, tan-

Se l’arte finisce in Cantina
Tre grandi artisti espongono a La Montina

di Tino de Pinu

to meno la si può solamente 
considerare materia astratta. 
Egli è pittore artista che si 
gode un’immagine di sua cre-
azione e certo ama la natura 
che osserva e descrive con 
rispettosa meditazione, con 
una vena poetica che lo isola 
dal mondo in cui vive. 
Se qualche cosa da me ha 
avuto come allievo è in quel 
preciso modo d’essere pit-
tore, nell’immediatezza del 
gesto naturale e saggio, nel-
la corposità autentica della 
materia, nel respiro delle ste-
sure, nella pulsazione sponta-
nea della pittura”. Italo Ghi-
lardi. Armando Riva: Nato a 
Fiorano (Mi), dal 1965 Arman-
do Riva opera nel campo della 
arti visive, sia come scultore, 
sia come pittore. Sue mostre 
personali sono state ospitate 
alla Galleria Fondazione Eu-
ropa di Milano e alla Galleria 
Rialto di Venezia (nel 1971), 

nel 1974 alla Galleria la Le-
onessa di Brescia, nel 1975 
al Centro d’Arte internaziona-
le di Milano e al Palazzo delle 
Prigioni ancora a Venezia. 
Nel 1993 ha esposto a Ro-
dengo Saiano nel chiostro 
della Abbazia Olivetana, l’an-
no seguente al Literatura-
ge di Moenchenglandbach, 
dov’è stato ospitato anche 
nel 1995, nel 1997 ha tenu-
to un’esposizione all’Albereta 
di Gualtiero Marchesi, dove è 
tornato nel 1999. 
“Le sue opere hanno forme 
che portiamo dentro di noi; 
i suoi bronzi mi ricordano i 
vitigni solitari e i disordinati 
grovigli semisommersi, impri-
gionati ai detriti portati dalle 
piene del Po. Della fertile ter-
ra lombarda, confine ultimo 
con l’Emilia, ci sono i colori: il 
castano e il bruno del bronzo, 
il rosso dell’ossido di rame, 
gli sbalzi dell’oro, il verdera-
me della patina che copre il 
metallo”. Philippe Daverio
Luogo : Tenute La Montina 
– Via Baiana, Monticelli Bru-
sati. Informazioni: tel. 030 
653278. n “Sbucato dal verde” di Armando Riva

Fai conto di trovare tra oggetti 
pieni di polvere alcuni fogli in-
gialliti dal tempo e dalla storia. 

Li rigiri fra le mani, e poi passi 
oltre, ma più tardi 
li riprendi in mano 
perché qualcosa ti 
frulla nel cervello. 
Ci sono nomi scritti 
con grafia ordina-
ta, come si usava 
fare una volta, con 
precisione e con 
maestria. E allora ti 
soffermi più a lungo, 
li osservi sotto una 
luce di curiosità. 
Pian piano cominci 
ad immaginare chi 
li ha vergati e scopri 
qualcosa di unico 
e di raro. Qualcosa 
di storicamente ri-
levante e decidi di 

farne un libro, non pensando 
che possa divenire un tassello 
importante di una storia altret-
tanto rilevante che sa coniu-
gare e tracciare una sorta di 
unione che accomuna il paese 

in cui sei nato a quello che in-
vece è divenuto famoso per la 
battaglia sul cui terreno è stata 
combattuta. 
Tutto ciò non è frutto della fan-
tasia ma una splendida realtà 
toccata ad un padernese col-
lezionista per diletto e storico 
per passione. Luigi Valotti ha 
così saputo accomunare il pa-
ese di Paderno Franciacorta a 
quello di Solferino nel momen-
to in cui ricorreva la data della 
storica battaglia scrivendo due 
libri, uno in Italiano e uno in 
Francese dal titolo “Solferino 
1859, I feriti francesi ricoverati 
a Manerbio”, di Gianluigi Valot-
ti, Collana: La Nostra Terra Arte, 
Storia, Uomini, Paesi, Bornato 
(BS), Sardini Editrice, 2014, 
104 pagine.
Un bel lavoro presentato a Sol-
ferino venerdì 26 giugno alle 
ore 21 nella Casa del Conser-
vatore. Luigi Valotti, continua 
la sua ricerca storica che lo 

porterà ad approfondire la figu-
ra del Conte Luigi Oldofredi di 
Paderno Franciacorta che prese 
parte nel 1859 alla battaglia di 
San Martino, alla Madonna del-
la Scoperta, meritandosi una 
medaglia d’argento al valor mi-
litare. Ricerca dalla quale sono 
tra l’altro usciti i documenti 
originali riguardanti l’assisten-
za ai feriti e ammalati prestati 
a Manerbio, risalenti all’epoca 

Valotti tra Risorgimento e storia locale
Al libro su Solferino segue il lavoro su Luigi Oldofredi

Spazio offerto da...

La copertina
del volume

di Valotti 
e nel tondo

la foto 
del conte

Luigi Oldofredi

della battaglia e delle setti-
mane immediatamente suc-
cessive, dal disperso registro 
del ricovero “Vecchi e inabili 
di Manerbio” (dove erano stati 
annotati i nomi dei 144 solda-
ti assistiti dopo la battaglia di 
Solferino, dal 26 giugno al 22 
luglio 1859), corredato dal re-
lativo carteggio intercorso tra 
la Regia Commissione Distret-

tuale di Leno e la Deputazione 
comunale di Manerbio. Luigi 
Oldofredì (Brescia, 1837 - Pa-
derno Franciacorta, 1916) è 
un personaggio chiave sia per 
Paderno che per l’intera Fran-
ciacorta. Dal nuovo lavoro di 
Valotti ne usciranno delle ‘bel-
le’. Attendiamo con ansia che 
venga pubblicato al più presto.
n

di Tino de Pinu
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 La poesia in caricatura dell’iseano Micio Gatti

 Da sinistra: Micio Gatti, grande caricaturista iseano (è l’unica foto vera); Flaminio, prosatore di acidulo giudizio critico, poeta dialettale, battagliero politico di 
minoranza, elegante sommelier della sua “Cà de Cindri; Umberto Ussoli, personaggio di notevole altezza d’animo e di corpo, è lodevolmente impegnato 

nel sociale, rivela forte interesse per i problemi pubblici che commenta con lunghissimi articoli sul Giornale di Iseo;Rinaldo, responsabile smistatore all’isola 
della raccolta rifiuti: “giudica e manda / secondo che ringhia”. È stato inopinatamente esiliato a Passirano

¬¬ dalla pag. 1 - Un’iseana...

L’iseana Giulia Francesca Zani premiata dal 
sindaco di Palazzolo e dall’assessore 

alla cultura Cossandi

piacevole chiacchierata, ecco 
le sue risposte alle nostre 
domande. Giulia, sei conten-
ta del premio ricevuto? “Si! 
Sono contenta che Palazzolo 
e i palazzolesi abbiano dato 
questo ambito premio ad una 
ragazza di Iseo”.

Cosa ti ha spinto a scegliere 
come tema della tua ricerca 
la Palazzolo di Giacinto Ubal-
do Lanfranchi?
“Io sono specializzata 
nell’ambito del fondo antico 
e ho visto che Palazzolo ne 
aveva uno, anche se è poco 
conosciuto e non è ancora 
aperto al pubblico”. Qual è il 
tuo prossimo obbiettivo?  
“Il mio prossimo obbiettivo è 
di fare il lavoro per il quale ho 
studiato: la bibliotecaria, ma 
lo vorrei fare qui in Lombardia 
e non all’estero. Staremo a 
vedere”. 
Hai altri studi o ricerche in 
preparazione? “Per il mo-
mento mi fermo, anche se mi 
piacerebbe fare il master in 
comunicazione”. Salutiamo 
Giulia, le facciamo un grosso 
in bocca al lupo e chiudiamo 
elencando gli riconoscimen-
ti consegnati nella stessa 
giornata: sono stati premiati 
l’Associazione Diabetici di 
Palazzolo Sull’Oglio, Maria 
Rosa Campa per l’impegno 
nel volontariato, svolto nel 
Gruppo Missionario, e nel 
centro Ascolto “La Porta Ami-
ca”, Gian Battista Mombelli 
per l’impegno nell’educazione 
dei giovani all’Oratorio S. Se-
bastiano di Palazzolo, Santina 
Piantoni per le lunghe e amo-
revoli cure al figlio Roberto. 
Il premio intitolato “Ingegner 
Gianpiero Metelli” è stato 
consegnato alla dottoressa 
Elena Gorini, laureatasi pres-
so l’Università degli Studi di 
Bergamo discutendo la tesi 
“La gestione della Pubblica 
Illuminazione. Il caso di Palaz-
zolo sull’ Oglio”. Il premio più 
importante, il riconoscimen-
to civico “Città di Palazzolo 
sull’Oglio”, è stato consegna-
to al dottor Maurizio Maffi, pri-
mario Ortopedia e Traumatolo-
gia presso l’istituto clinico S. 
Anna di Brescia, per l’attività 
di volontariato presso la Mis-
sione di Gighessa in Etiopia. 
n

La storia di Lina Margherita Marinoni
A 70 anni dalla Liberazione 
con piacere ospitiamo sulle 
nostre pagine il racconto della 
Franciaortina Margherita Ma-
rinoni che nativa della berga-
masca, incentra la sua storia 
in un piccolo paese della Val 
Seriana
La nostra storia ci porta alla 
fine della 2a guerra mondiale, 
a Rovetta, un piccolo paese 
della provincia di Bergamo, in 
val Seriana a sud del massic-
cio della Presolana (bellissi-
ma ed impervia montagna a 
Nord di Rovetta, appartenente 
alle Prealpi Orobiche).E il 27 
aprile 1945, un giovedì ,sono 
le 16. Lina ha 13 anni,è una 
commessa del negozio di sa-
lumeria di Vincenzo Visinoni 
(Marculina),ubicato sotto i 
portici del centro storico di 
Rovetta,mentre sta servendo 
diligentemente dei clienti,le 
giungono,suo malgrado,i loro 
discorsi concitati. “Pare sia 
in arrivo una compagnia di 
50 giovani militi fascisti dal 
Passo della Presolana”, dice 
una donnetta con una grossa 
sporta,in ciabatte. Le rispon-
de un’altra con un fazzoletto 
in testa ed uno scialle sulle 

spalle:” Non fanno più paura 
a nessuno,i fascisti e i tede-
schi hanno perso la guerra. 
Lina,dammi 2 etti di salame... 
due once di strutto,bontà tua“. 
Dicono che un gruppo di par-
tigiani e patrioti si stia radu-
nando per fermarli al ponte di 
Fino”, aggiunge una terza,con 
un grembiulino allacciato in 
vita,in attesa del suo turno 
per essere servita. “Mi sa che 
ne vedremo delle belle. Dio ce 
ne scampi!”,ribatte un uomo 
con un sigaro spento in bocca. 
“Si mormora che un camion di 
partigiani dagli “alti comandi 
di Clusone sia in arrivo per 
prelevarli e disarmarli”rrischia 
quella col grembiulino.“Svelta 
Lina che i clienti hanno fret-
ta” incalza il padrone del 
negozio,il vecchio Vincen-
zo Marculina,mormorando 
all’orecchio della sua 
commessa,”Non ti 
curare,Lina, delle chiacchie-
re di quattro donnette lin-
guacciute, l’essenziale è che 
comprino,paghino in contanti 
o marchino il debito sui libri 
e sloggino al più presto dal-
la mia bottega !” “Io vorrei 

due stecche di cannella e un 
pezzo di bertagnì (merluzzo). 
Avete sentito del parroco don 
Bravi come sta attaccato ai 
patrioti,un gran trovarsi e riu-
nirsi di notte tempo”,mormora 
sottovoce quella con lo 
scialle. “La sua perpetua 
Adalgisa,che è mia amica,mi 
ha confidato in segreto,e 
che nessuno lo sappia,che 
andranno con il reverendo in 
testa,attraverso la pineta,a 
trattare con “i caporioni di 
là”,per liberare gli 800 russi 
che si trovano dentro al Semi-
nario di Clusone,al soldo dei 
tedeschi,che,ormai sono tutti 
col sedere per terra... e,come 
se non bastasse,il reverendo 
sta trattando col podestà per 
ospitarli qualche tempo nel 
nostro paese”. “E dove pense-
rebbe di alloggiare 800 russi il 
nostro parroco? Forse in chie-
sa...Dio ce ne scampi...quei 
miscredenti”,soggiunge la 
donnetta in ciabatte. La don-
na con lo scialle si infiamma: 
“ Si sa per certo che i russi 
si porterebbero dietro provvi-
ste di panni,coperte ,cibarie 
e medicinali e come se non 

bastasse sono riforniti anche 
di cavalli ed in più,hanno ar 
mi ,che potrebbero servire ai 
nostri partigiani o ai patrioti. 
“SSStttsss...silenzio,qui nel 
mio negozio,non è bene parla-
re a vanvera di queste cose, 
io non sto dalla parte di nes-
suno. vanti,Lina con quelle pe-
sate di lievito e di zucchero... 
veloce che... andiamo a Ber-
gamo. Lina,ferma a mezz’aria 
con una paletta piena di lievi-
to ,mentre un cartoccio color 
carta zucchero sta in attesa 
sul piatto della bilancia,sta 
pensando a suo padre ed ha 
un presentimento di pericolo. 
Silvio,suo padre,uomo neutra-
le, ha tradotto tanti discorsi ai 
tedeschi ed ai fascisti,ha col-
laborato anche con i partigiani 
che confusione nella mente di 
Lina “Vincenzo,mi scusi,ma 

sto poco bene :le chiedo 
il permesso di assentarmi 
due ore e di andare a casa!” 
“Accidenti,proprio adesso che 
c’è un sacco di clienti qui in 
negozio va bene ma torna gua-
rita al più presto”.
”Dici donna e pensi danno, 
ste donne mi fanno sempre 
dannare”, pensa fra sé il salu-
miere. Lina esce precipitosa-
mente dal negozio,infilandosi 
il soprabito,fra gli sguar-
di incuriositi della 
clientela,attraversa di corsa 
la piazza Ferrari per arrivare 
velocemente a “Serisola”, un 
luogo ameno ai piedi della 
montagna,dislocato 2 km dal 
paese,dove ci sono tanti albe-
ri di ciliegio sbocciati al sole 
di primavera,piantati da suo 
padre Silvio anni prima.
Continua... n

 IL RACCONTO E LA RESISTENZA

 A Provezze la 24esima edi-
zione del torneo di calcio 
sezionale alpino che aveva 
aperto i battenti sulle note 
della locale  banda musi-
cale  e sotto un tripudio di 
bandiere tricolori  si è con-
cluso sabato 11 luglio nello 
stesso trionfale modo, con 
tanto di fuochi d’artificio. 
Gli alpini scesi in campo per 
non dimenticare “chi è anda-
to avanti”,  sono stati molti 

e tutti rigorosamente atten-
ti a non uscire dalle ‘righe’ 
agonistiche. Ne è uscita una 
kermesse combattuta fino 
alla fine e di buon livello, le-
ale e aggregativa. Al torneo, 
organizzato e gestito dalla 
sezione alpina di Provezze,  
hanno partecipato 25 squa-
dre. Le partite si sono svolte 
sul campo oratoriale in ter-
ra battuta inaugurato  il 31 
maggio. In finale sono arriva-
te le squadre di Gussago e 

Trenzano. A prevalere dopo 
un mach molto ‘caldo’ è sta-
ta la compagine di Gussago 
che ha battuto 5-3 ai supple-
mentari la squadra di Tren-
zano. Nella ‘finalina’ il terzo 
posto è andato a Travagliato-
Berlingo Berlinghetto che ha 
battuto il Cogozzo 6 – 2. Nel 
triangolare tra le sezioni alpi-
ne della provincia di Brescia, 
Vallecamonica e Salò Mon-
tesuello a portarsi a casa la 
coppa dei vincitori è stata la 

rappresentativa dell’ANA Bre-
scia, che ha relegato dietro 
di sé nell’ordine le compagini 
di Salò e Montesuello. n

Trofeo Ana al Gussago, il sezionale a Brescia

di Tino de Pinu
Da sinistra i vincitori del Gussago e la squadra del Trenzano giunta seconda
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Spettacolari immagini della secolare Festa di Santa Croce a Carzano di Monte Isola a cadenza quinquennale. E’ già iniziato il conto alla rovescia per 
la nuova celebrazione dal 14 al 20 settembre prossimo (© Michele Turla)

Le opere di grandi maestri bresciani alla settima edizione della 
mostra “Percorsi Sperimentali a Monte Isola” 

Il lago d’Iseo in acquerello

di Giusi Turla

In alto a destra, una 
splendida veduta di 
Peschiera Maraglio 

in acquerello 
di Luigi Onofri

Per tutto il 
mese di luglio 
e agosto l’Uffi-
cio Turistico di 
Peschiera Ma-
raglio ospiterà 
la mostra dal 
titolo “Il reale è 

solo immaginario”; «Il titolo, 
sottilmente allusivo, - spiega 
il curatore della mostra Simo-
ne Fappanni - intende  sotto-
lineare come la realtà  sia in 
qualche modo trasformata ed 
evocata dagli artisti, proprio 
perché essi si  avvalgono di 
uno strumento espressivo 
come la pittura  che, in quanto 
tale, non si propone, se non 
in rari casi, di "copiare" me-
ramente la realtà e riprodurla 
in quanto tale. Semmai è vero 
il contrario, vale a dire che 
la pittura indaga e riproduce 
la realtà grazie alla specifica 
sensibilità di ogni pittore».
L’inaugurazione è in program-
ma per domenica 5 luglio alle 
ore 16:00 presso l’Ufficio 
Turistico alla presenza del-
le autorità locali e nel corso 
dell'incontro il curatore, Simo-
ne Fappanni, presenterà i di-
pinti esposti a cui seguirà un 
momento musicale a cura dei 
"Brass all'Opera".
L’evento che quest’anno si di-
viderà in due sezioni: “Acque-
rellando Monte Isola” e “Ma-
estri Bresciani del Novecento 
e d’oggi”: nella prima vengono 
presentati una quindicina di 
vedute di Monte Isola appo-
sitamente eseguite ad acque-
rello da conosciuti pittori con-
temporanei, molti dei  quali 
praticano, in via esclusiva, 
questa antica tecnica, perve-
nendo a risultati sorprendenti. 
Si tratta di autori provenienti  
non solo dal Bresciano, ma 
anche da diverse parti d'Italia, 
a conferma che il fascino delle 

bellezze naturali montisolane  
riesce a ispirare autori prove-
nienti da zone anche molto 
lontane.
Gli artisti invitati  sono: Gior-
gio Armelloni, Paolo Marchet-
ti, Federica Ungari, Riccardo 
Bozuffi, Luigi Onofri e Miki 
Canzi. 
Nella seconda sezione, sono 
presenti importanti lavori di 
pittori bresciani che si sono 
distinti per un originale percor-
so creativo. 
I pezzi, provenienti da una col-
lezione privata, sono firmati 
da Arturo Verni, Augusto Ghel-
fi, Gianni Ghelfi, Giacomo Ber-
gomi, Ottorino Garosio, Clau-
dio Filippini, Marco Manzella, 
Piero Giunni, Matteo Pedrali, 
Achille Canevari, Antonio Pa-
gnotta, Angelo Fiessi.
I lavori spaziano dal figurati-
vo all'astratto secondo  una 
progressione che permette di 
apprezzare la varietà e l'in-
dividualità di stili unici, tan-
to diversi ed autonomi l'uno 

dall'altro al punto da essere 
immediatamente identificabili.
La sezione 1 della mostra 
sarà visitabile dal 05 al 19 
luglio il  venerdì e i prefestivi 
dalle ore l0:00 alle ore 16:00; 
mentre la sezione 2 dal 05 
Luglio al 30 agosto nei giorni 
festivi dalle ore 10:00 alle ore 
18:00.
Per informazioni contattate  
l’Ufficio Turistico Comunale al 
numero 309825078 oppure 
via e-mail all’indirizzo turisti-
co@comune.monteisola.bs.it 
o visitate il sito www.percorsi-
sperimentali.com
L’entrata è libera. 

n

 Fotonotizia

Il giovane fotografo montisolano Michele Turla accanto ad alcuni 
suoi scatti paesaggistici inediti presso l’osteria “Finil del

 Pret” a Comezzago Cizzago dove è stata allestita la mostra dal titolo 
“Monte Isola” che ha riscosso un grande successo.

PER RITROVARE L’ARMONIA
DEL CORPO E DELLA MENTE

Lidia Vittonetto

Riceve a Sarnico in consulti individuali.
Informazioni: 339.3678497

Naturopata diplomata 
a Riza psicosomatica, 
consulente in Metamedicina 
e traduttrice italiana di 
Claudia Rainville,
autrice del best seller:

Ogni sintomo è un messaggio
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DA DA PROMUOVERE

PARATICO: Procede l’intervento di ristrutturazione e di recupero
del centro storico

SARNICO: la magia di 
un’estate tutto l’anno. 

Gli ausiliari del traffico il 
“miglior” esempio di 
promozione turistica. 

All’opera persino su piazzali
 quasi completamente vuoti.

La lettura di una rivista brescia-
na, edita negli anni '70, ha ri-
portato in primo piano il ricordo 
del Maestro Ruggero Seccia, 
nato in Puglia e  per decenni in-
segnante elementare ad Iseo.
La rivista pubblicava l'elenco di 
" 86 Maestri bresciani di scar-
sa fede fascista ( 1929 - anno 
VII° )", riportati in elenco ed in 
allegato ad una circolare del se-
gretario federale fascista Inno-
cente Dugnani e dell'Ispettore 
provinciale scolastico Giovanni 
Piovani.
La circolare richiamava l'atten-
zione di tutti i segretari politici 
fascisti comunali e degli Ispet-
tori e Direttori didattici bresciani 
sulla "necessità di isolare, con-
trollare a fondo ed allontanare 
tutti i Maestri che dimostrino 
scarsità o addirittura assenza 
di fede fascista, alloquando nei 
loro delicatissimi compiti omet-
tano di educare fascisticamen-
te i giovanissimi, per una sicura 
marcia e continuità nella fede e 
nel costume".
Tra gli indicati, sono riportati in 
elenco due Maestri iseani di al-
lora: Pedoni Andrea (del quale 
si è perso traccia e memoria) 
e Seccia Ruggero, in elenco al 
n° 63.
"Vogliano le SS.LL. disporre 
che siano senz'altro esonerati 
e sostituiti con altri insegnanti 
tesserati fascisti".
La circolare concludeva con un 
appello indicativo di uno dei più 
grandi postulati in dottrina «Tut-
to il poter a tutto il fascismo».\
A distanza di oltre 90 anni da 
quel lontano 1929, i non più 
giovani d'oggi ed allora giova-
nissimi della fine anni '40, alun-
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Ruggero Seccia: 
Maestro elementare di vita

ni del Maestro Seccia,devono 
andare orgogliosi nel ricordo 
del loro educatore, che contava 
in classe ben 42 ragazzi di età 
compresa tra gli 8 e gli 11 anni, 
molti di loro abbastanza disco-
li ed in ritardo scolastico per 
omessa frequenza durante l'ul-
tima guerra. La foto riprodotta 
presenta il nostro Maestro con 
la moglie iseana Caterina Co-
losio, anche lei insegnante ad 
Iseo e successivamente Con-
sigliere Comunale per il Partito 
Comunista. La militanza e l'im-

pegno civile sempre manifesta-
to rendeva orgogliosa la coppia, 
ben voluta e rispettata dagli 
iseani. Già anziani, svolgevano 
la loro azione politico- formativa 
in tutte le cascine e località sul 
monte di Iseo  con visite setti-
manali, distribuendo giornali e 
pubblicazioni per il mondo agri-
colo - montano. I due Maestri 
esprimevano sempre gioia e 
serenità di vita, senza omettere  
appelli al rispetto civile di tutti 
e all'orgoglio di appartenenza 
al mondo del lavoro. n

23 giugno
Paratico: i carabinieri della Com-
pagnia di Chiari hanno arrestato 
D. G., pluripregiudicato 52enne 
originario di Potenza ma residen-
te nel bresciano, per stampag-
gio di banconote false. L’uomo 
è stato fermato in via Tengattini 
a Paratico e trovato in possesso 
di 530mila euro in banconote di 
piccolo taglio, erano tutte false. 
Da giorni i carabinieri lo tenevano 
d’occhio con vari appostamenti 
ed avevano già individuato il suo 
laboratorio, si trova ad Erbusco 
dove sono state sequestrate 
stampanti, presse, inchiostri e la-
ser con cui si fabbricavano le ban-
conote. L’uomo aveva già iniziato 
a spendere parte del denaro in 
suo possesso tra Lombardia, Ve-

Il bollettino dei carabinieri
neto e Trentino Alto Adige e le 
banconote era così ben falsifi-
cate che riuscivano a beffare 
pure i distributori automatici di 
carburante, inoltre era in grado 
di contraffare anche documen-
ti di identità e carte di credito.
Iseo: i carabinieri della locale 
stazione, al termine di un’ope-
razione denominata «Arma le-
tale» e guidata dai carabinieri 
della Compagnia di Legnano, 
hanno arrestato un 80enne re-
sidente in paese con l’accusa 
di detenzione illegale di armi. 
L’operazione, che si è svilup-
pata tra le province di Milano 
e Brescia, ha visto l’arresto 
di 8 persone ed il sequestro 
di sei mitragliatrici, 24 pistole 
mitragliatrici, 74 fucili, quattro 

pistole lanciarazzi, 126 tra baio-
nette e pugnali e 23 sciabole. 
Tutto nato dall’arresto di due 
fratelli residenti nella provincia 
di Varese, un arresto che ha por-
tato ad altri collezionisti che si 
ritrovavano nei mercati dell’usa-
to per trattare armi non esposte 
ed illegali. Il pensionato di Iseo, 
nel sottotetto della sua villetta, 
aveva creato un laboratorio dove 
modificava fucili e creava preci-
sissimi silenziatori artigianali.
26 giugno
Iseo: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato T. O., 
32enne originario del Ghana e 
residente a Rovato, per furto ag-
gravato. Il ghanese si trovava in 
via Roma a Iseo ed ha rotto il 
finestrino di una Mercedes Clas-

se A  parcheggiata per rubare gli 
effetti personali del proprietario, 
poi si è dato alla fuga su una bi-
cicletta. Il fatto è stato visto da 
un testimone che ha avvertito i 
carabinieri, pronto l’intervento 
e il fermo dell’immigrato, era in 
via Colombera in sella alla sua 
bici. All’uomo i carabinieri han-
no sequestrato la refurtiva, tre 
martelletti per infrangere i vetri 
delle auto ed un passamonta-
gna, oltre alla bici risultata ruba-
ta. Il ghanese era inoltre respon-
sabile di altri tre furti ai danni di 
auto parcheggiate. Dopo la con-
valida dell’arresto, il ghanese è 
stato messo ai domiciliari.
Pisogne: i carabinieri della loca-
le stazione hanno identificato 
due nomadi, una 36enne ed una 

31enne residenti nel Milanese, 
e hanno chiesto alla Procura 
della Repubblica di emettere 
un ordine di custodia cautelare 
nei loro confronti con l’accusa 
di rapina aggravata in concorso. 
Le due nomadi hanno incrociato 
una 75enne pensionata del pae-
se in via Milano e le hanno chie-
sto indicazioni per raggiungere 
il più vicino ospedale, cosa che 
l’anziana ha fatto, e per ringra-
ziarla le hanno messo al polso 
un braccialetto, ma soprattutto 
l’hanno abbracciata. Un abbrac-
cio ed un regalo che nasconde-
vano un secondo fine: rubarle 
l’orologio d’oro e darsi alla fuga. 
Quando la donna si è accorta 
del raggiro ha subito avvertito i 
carabinieri, che hanno identifica-

to le due nomadi.
29 giugno
Cazzago San Martino: i carabi-
nieri della locale stazione han-
no denunciato due persone, un 
20enne di origine indiane e un 
21enne albanese, per detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. I due sono stati 
fermati dai carabinieri per un 
controllo durante un servizio 
anti-droga, stavano percorren-
do una strada nelle vicinanze 
dell’oratorio. Durante la perqui-
sizione sono stati sequestrati 
droga pronta per essere ceduta: 
si tratta di 17 grammi di mari-
juana, divisi in 22 dosi, e 37 
grammi di hashish, divisi in 21 
dosi.  
n




